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Sono proseguiti gli scavi organizzati dal 

Museo Tridentino di Scienze Naturali, con 

una campagna svoltasi tra 1'8 luglio ed il 29 

agosto 1973, condotta dallo scrivente. 

Il maestro Ne-reo Garbari ha curate le 

operazioni di cantiere; il Sig. Enrico Boilo ha 

provveduto al restauro di vari reperti. Agli 

scavi hanno partecipato in vermanenza o 

temporaneamente, con compiti specifici di sca­

vo, sgombero di materiale, lavaggi, segnatura 

dei reperti, rilievi ecc.: Giampiero Bogiolo, 

Paolo Branzini, Elodia Bianchini, Claudia 

Calza, Giuliano Ciurletti, Giorgio Gosetti, 

Pierluigi Carli, Franco Marzatico, Luciana 

Matassoni, Angelo Parisi, Adriana, Flavia e 

Anna Perini, Mauro Tonini, Annalisa Zam­

botti, Diego Zambotti. 

Con questa campagna vennero ultimati gli 

scavi del settore V, sino a raggiungere le 

strutture di fondazione dell'insediamento rife­

ribile al livello del Bronzo Medio-Recente 

(fig. l). 

A sud di questo settore, venne aperto il 

VI, scavato sino alla massicciata del livello 

riferibile al Bronzo Recente; nella zona Ovest 

del settore venne eseguito un assaggio di 

mq. 6 sino a raggiungere il limo di fondo. 

A m 50, a Sud-Est di questi settori ne ven­

ne aperto uno nuovo: il VII. Lo scavo venne, 

tuttavia limitato alla profondità di m 1,50 

entro il deposito di torbe e limi, dove affiora 

un numero considerevole di pali, che rivelano 

la possibilità di rinvenire una struttura diffe .. 

rente da quelle portate alla luce nei prece­

denti settori. Risuleterebbe differente pure il 

livello culturale individuato con un sondaggio 

eseguito a lato dello scavo. 

RENATO PERINI 

GARNIGA 

(Monte Bondone - Trento) 

Durante gli scavi di fondazione, nel lu­

glio del 1973, di un edificio di proprietà di 

B. Coser, in località Garniga Nuova, a circa 

ottocento .metri di quota, su un ampio ter­

razzo prospiciente la valle dell'Adige, alla pro­

fondità di circa due metri venivano rinvenute 

tracce di antropizzazione, immediatamente se­

gnalate dal proprietario. 

Il Museo Tridentino di Scienze Naturali 

provvedeva allo scavo e al recupero dei ma­

teriali, condotto dagli scriventi. Hanno colla­

borato, oltre al proprietario B. Coser, G. Ber­

gamo Decarli, L. Bertoldi, P. Mazzalai, L. Po­

stal, A. Petri. 

Veniva così messa in luce buona parte di 

un fondo di capanna ovale, le cui dimensioni 

possono essere valutabili, in base all'andamen­

to topografico della parte scavat'a, in metri Fig. l - Visione d'insieme dello scavo. 
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Fig. 2 - Testimone nella zona centrale 

della capanna. 

sette lungo l'asse maggioJre e in metri quattro 

lungo quello minore. L'area antropizzata risul­

tava stratigraficamente sensibilmente concava, 

con uno spessore di pochi: centimetri alla peri­

feria fino a sessanta centimetri nella zona 

centrale. I numerosi ciottoli sparsi nel piano 

di calpestio non presentavano una distribu­

zione tale da lasciar supporre la presenza di 

particolari strutture; le tracce di materiali 

combusti erano più cospique verso il centro 

dell'area antropizzata. Tra i materiali recupe­

rati non figurano reperti osteologici, questo 

fatto però pare imputabile a motivi pedologici. 

La ceramica e l'industria litica, anche se non 

abbondanti, sono assai tipiche e permettono di 

collo·care H deposito senza incertezze, nel,l'am­

bito della fase antica della Cultura dei vasi a 

bocca quadrata. 

B. BAGOLINI - R. PERINI 

KOHLGRUBEN 

(Barbiano - Bolzano) 

Nell'estate del 1972, sulla base di precise 

indicazioni, fornite da Erich Kofler di Bol­

zano, appassionato cultore di antichità locali, 

è stato possibile identificare le tracce di una 

fonderia per minerali cupriferi, in località 

Kohlgruben, ad Est della frazione Sauhach, 

presso Barbiano, su di un ripiano che si af­

faccia sulla forra del Gonderhach, affluente 

di destra del fiume Isarco. I resti sono loca­

lizzati in una radura (m. 1375 circa s.l.m.), a 

debole pendenza, facilmente riconoscibile per 

essere ricoperta quasi uniformemente, di un 

addensamento di sabbia di scorie. L'erba vi 

cresce stentata e manca del tutto verso il cen­

tro. Il terreno allo scoperto mostra un intenso 

colore nero-grigiastro che giustifica il toponi­

mo (Kohlgruben = fossa del carbone). 

Prevale nettamente tra le essenze erbacee 

la << Silene Inflata » (in esemplari stentati, 

con foglie rossastre ), è la vegetazione tipica 

dei terreni con abbondanti residui di sali di 

rame, come fonderie, discariche di laveria etc. 

Sparsi sul terreno numerosi attrezzi in 

porfido, per la macinazione della scoria, in-

Fig. l - La radura di Kohlgruben. Veduta 

da NE. 


